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.....OMISSIS








 Su proposta  del Ministro  PIERACCINI il CIPE approva la seguente


risoluzione:





1. Il CIPE  ha approvato  nella riunione  del 18  gennaio 1968  il


programma di  ampliamento del  centro siderurgico della FINSIDER a


Taranto presentato  dal Ministro  per le  Partecipazioni  Statali,


demandando l'esame  di alcuni  problemi connessi  al finanziamento


relativo  all'ampliamento  del  centro  suddetto  ad  un  apposito


Comitato  dei   Ministri  (Bilancio  e  Programmazione  Economica,


Tesoro, Interventi  straordinari nel  Mezzogiorno e Partecipazioni


Statali).





2.Nella medesima  riunione  del  18  gennaio  1968  il  CIPE,  nel


decidere le procedure di consultazione con le imprese, ha adottato


il principio  di una  applicazione più  articolata degli incentivi


previsti dalla  legge n.717  del 25 giugno 1965 e graduata in base


ai parametri  fissati con  decreto del Ministro per gli interventi


straordinari nel  Mezzogiorno in  attuazione della  direttiva  del


piano di  coordinamento approvato  dal CIPE  nella seduta  del  1°


agosto 1966. Tale maggiore articolazione risponde alla finalità di


utilizzare gli  incentivi previsti  e  disciplinati  dalla  citata


legge n.717,  al fine  di  incoraggiare  con  misure  adeguate  la


localizzazione   nel    Mezzogiorno   di    investimenti    aventi


caratteristiche  particolari,   capaci  di   stimolare   ulteriori


investimenti e  di dare  un contributo  rilevante alla  espansione


dell'occupazione, o  di blocchi  di investimenti atti a promuovere


uno sviluppo integrato nell'industria meridionale.


 


Ciò premesso,  poiché il  piano  di  coordinamento  (pag.141)  nel


delegare il  Ministro per  gli interventi  straordinari, sentiti i


Ministri per  il Bilancio  e la Programmazione Economica, Tesoro e


Industria e  Commercio, a  fissare i  parametri di graduazione dei


finanziamenti agevolati  e la classe di graduazione dei contributi


di cui  al V° comma dell'articolo 12 della legge n.717, prevede la


facoltà di  riesaminare ed aggiornare le misure ed i criteri degli


incentivi sulla  base dell'esperienza  compiuta, il CIPE invita il


Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno  ad


adottare,  nelle   forme  e   nei  modi   previsti  dal  piano  di


coordinamento, i  provvedimenti necessari  ad attuare la direttiva


approvata dal  CIPE stesso  nella riunione  del 18 gennaio 1968 in


relazione alle  accennate  particolari  esigenze  di  sviluppo.Gli


oneri a  carico della Cassa per l'attuazione di tale deliberazione


dovranno far capo agli stanziamenti che saranno ad essa attribuiti


per gli interventi nel quinquennio 1970-1974.





Analogamente il  Ministro del  Tesoro, che  ai  sensi  dell'art.12


della citata  legge n.717  è facoltizzato a fissare il tasso annuo


dei  finanziamenti   agevolati,  è   invitato  a  provvedere  alla


integrazione  del   decreto  emesso  in  data  9  agosto  1966  in


conformità delle direttive del CIPE.





3.Con riferimento  a quanto  indicato nei  paragrafi precedenti  e


delle intese  raggiunte in sede di Comitato ristretto dei Ministri


del Bilancio e della Programmazione, degli Interventi straordinari


nel Mezzogiorno,  del Tesoro  e delle  Partecipazioni Statali,  si


rileva  dall'esame   del  progetto  di  completamento  del  centro


siderurgico di Taranto che esso:





a) costituisce  un rafforzamento  della struttura  industriale del


Mezzogiorno, non  solo per  le  dimensioni  dell'investimento,  ma


soprattutto  per   la  più  vasta  gamma  di  produzioni  (con  il


conseguimento di un più elevato valore aggiunto) che si realizzerà


nel Centro stesso con l'installazione di un laminatoio a freddo;





b)  costituisce   un  fattore  di  rilevante  importanza,  per  la


localizzazione di  industrie meccaniche  nel  Mezzogiorno,  e,  in


particolare,  nel   polo  pugliese;   ciò   presenta   un   valore


significativo in  considerazione dell'esigenza  di sviluppare,  in


modo   adeguato,   l'industria   meccanica,   settore   strategico


fondamentale per la realizzazione nel Mezzogiorno di una struttura


industriale equilibrata;





c) massimizza,  con la sua realizzazione, gli effetti dei massicci


investimenti sia  in impianti  industriali che  in infrastrutture,


già effettuati;





d)  contribuisce   allo  sviluppo  dell'occupazione,  pur  essendo


l'industria siderurgica  caratterizzata da  un'altra intensità  di


capitale, favorendo  l'insediamento di  industrie meccaniche,  che


sono in grado di assorbire livelli considerevoli di manodopera.





Sulla base  degli elementi  sopra esposti, si ritiene che nel caso


in esame  sussistano le  condizioni  particolari  che  legittimano


l'applicazione del principio approvato nella riunione del CIPE del


18 gennaio  scorso e sopra richiamato. Ciò premesso il CIPE invita


gli organi  competenti (Ministro  per gli  Interventi straordinari


nel   Mezzogiorno,    Ministro   per    il   Tesoro   e   Comitato


interministeriale per il credito ed il risparmio, nonché Cassa per


il Mezzogiorno)  ad adottare  i provvedimenti  necessari  affinché


all'iniziativa FINSIDER  possano essere  concesse per il programma


di ampliamento  del centro  siderurgico di  Taranto, oggetto della


presente delibera, le seguenti agevolazioni:





a) per  quanto riguarda  il finanziamento: un mutuo di entità pari


al 50%  degli investimenti  per una durata di 15 anni al tasso del


4%; i  relativi oneri  graveranno  per  la  parte  finanziata  con


ricorso al  mercato interno,  parte sulle  disponibilità assegnate


alla Cassa  per gli  interventi di  cui al  quinquennio 1965-69  e


parte sulle  disponibilità che  saranno assegnate  per il  secondo


quinquennio; per  la parte  finanziata con  ricorso  ad  organismi


creditizi comunitari  si provvederà con l'applicazione delle norme


vigenti;





b) per quanto riguarda il contributo in conto capitale: una entità


non  inferiore   al  12%   dell'investimento;  i   relativi  oneri


graveranno sulle  disponibilità che  saranno assegnate  alla Cassa


per gli interventi da effettuare per il quinquennio 1970-74.





4.Il CIPE,  tenuto  conto  della  situazione  delle  disponibilità


residue attribuite  alla Cassa  per gli interventi del quinquennio


1965-69, considerati  gli oneri  che deriveranno alla Cassa stessa


dalla odierna  delibera e  per  evitare  pericolose  soluzioni  di


continuità nell'azione  della  Cassa,  ritiene  che  debba  essere


avviato l'esame  del concreto  fabbisogno finanziario dell'ente ai


fini della  tempestiva adozione  dei  provvedimenti  attinenti  il


finanziamento degli interventi per il quinquennio 1970-74.
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